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Gli « Amici » di Prenestino 
prenotano un minimo di Roma di 1300 copie de « l'Unità » 

per II primo maggio 
OGGI GRANDE « PRIMA » 

AI CINEMA y 

EUROPA-CAPRANICA 

CIVETTA 9IATTIIVM ALLE ORE 1,15 IN CAMPIDOGLIO 

del Blocco del Popolo: 
municipalizzata la Centrale del latte 

; La votazione per Ja costituzione dell' "azienda speciale autonoma,, denun
cia la frattura fra i democristiani - Per il momento nessun aumento del gas 

7 La conseguente e continua azio-
1 n« ovolta dal Blocco del Popolo per 
'• la municipalizzazione della Centra-
••: le del Latte . e la trasformazione 
'dalla gestione In economia ad a-

zienda speciale autonoma è stata 
; questa mattina coronata da pieno 

successo. Dopo i continui rinvìi, che 
, praticamente risalgono ai primi me-
> ai di vita dell'amministrazione de-
. mocristiana, il Consiglio Comunale 
."- ha approvato a maggioranza il «•• 
' guente ordine del giorno, firmalo 
'• dai consiglieri Gigliotti, Albertim, 
. Asinari, Baroncelli, .. Bencivengfc, 
; Benedettini, " Caronia, De T o 11 o, 

Giordani, Libotte, Giovanni Sel
vaggi: . . . 

« I l Consiglio Comunale, presa vi
sione della mozione del IO novem-

7 bre 1949; vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale 19 luglio 1950; 

,* udite le relazioni della Commissio
ne di Igiene e Sanità dell'Annona 

7 e la relativa discussione; ravvisala 
• la opportunità di dare un definitivo 

r assetto • alla • Centrale del Latte; 
':' considerato che già la Centrale del 

Latte fin dal 1935 in gestione diret 
; - t* del Comune e che s'impone la 
: costituzione dell'Azienda speciale, 

'{• secondo le norme di legge; 
7 ' «Delibere in via di massima che 

ti provveda a tale ordinamento, ed 
v,-- affida ad una Commissione, compo-
:•- 'sta dai tre Assessori dell'Igiene e 
',-: Sanità, dell'Annona e dell'Avvoca-
:' .tura, e da otto membri del Consi-
• '- glio Comunale e presieduta dal Sin-
...". daco, il compito di compilare il pia 
"c no tecnico finanziario previsto dal 
,. T. U. della legge 1925 sulle munì 
.; cipallzzazlone dei pubblici servizi. 
'f ••• «B..relativo progetto e lo schema 
7/ della deliberazione dovranno estc 
'•<: re presentati dal Consiglio comu

nale entro il 31 maggio 1951».. 
La parte della seduta dedicata 

; alla discussione sulla Centrale del 
'•; Latte ai era iniziata con un inter

vento " dell' assessore all' Annona 
Ferraguti, relatore di minoranza 

'-contro la municipalizzazione del-
'••':• l'azienda. < • 

Ferraguti (come è noto, nono-
7 stante sia preposto d'ufficio alla 
7 Centrale è uno dei più tenaci av-
:. verseli della - municipalizzazione) 

v aveva chiesto nell'ultima seduta de-
• • dicata al problema ventiquattro ore 

• di tempo per rispondere a tutti gli 
. ; interventi, giustificando la richiesta 
t «on. )l fatto. che, pur sapendo di 
•7 battersi per ,'una battaglia persa, 
\. «voleva cadere in piedi». Ma che 
. : Uà effettivamente caduto i n piedi, 
•y stando all'intervento fatto ieri se-
. • ra, non può proprio dirsi. 

L'assessore, dopo aver lanciato 
.7 alcune trecciate ai colleghi di Glun-
•'. ta perchè, mentre in un primo tem-

: pò al erano dichiarati afavorevoli 
:: alla municipalizzazione e soateneva-
=7 no la sue tesi poi avevano compiuto 
• ': un rapido voltafaccia, non è riuscito 

Infatti, che a ripetere le solite cose 
,- che da un anno va «crivendo su al* 

cuni compiacenti quotidiani della 
Capitale. 

Secondo lui la Centrale non do-
'. veva divenire speciale ed autono-
7 ma perchè cosi com'è attualmente 
•<-. procede normalmente, ha un bilan-
7. ciò attivo, fornisce 250 mila litri di 
,v- latte al giorno ed è diretta perao-
7 nalmente da lui (questo non lo lia 
7:, detto esplicitamente ma ha tentato 
7- in tutti i modi di farlo capire). Na

turalmente Ferraguti si è dimenti-
:. cato di dire che il suo Insediamen-
. ' to alla Centrale del Latte rimonta 
• appena ai primi mesi dei 1949 e che 
.7 perciò il merito maggiora va ai 

suoi predecessori. -
Dopo ' aveva preso ' la parola 

fi relatore di maggioranza on. Ca-
; ronia, - che ampiamente lllustra-
' va tutte le ragioni per cui era ne-
: : cessarla la trasformazione. Tra l'al

tro l'oratore ricordava che i van-
? tati 250 mila litri di latte sono 

ancora - insufficienti . alle esigenze 
: della popodazione • che è anche 
7 necessario produrre latte per i ma

lati • per i neonati, questioni che 
: potranno essere risolte definitive-
' mente solo con un'azienda munid-
/ palizzata. In proposito, il Caronia, 
.presentava un suo o. d. g. 
. ' Aveva preso quindi la parola il 

. compagno Gigliotti per illustrare 
7 l'ordine del giorno presentato dal 
. •Blocco del popolo. -
"' GigliotU, dopo aver ricordato l'a-

- sJone svolta dal B. d. P. per la tnu-
' oicipalizzazione e lamentato il fat-

\. to che una tale decisione poteva 
già essere stata presa, aveva spie-

• • gato come si dovesse discutere pie-
,7 mmentemente sulla trasformazione 

della gestione dell'azienda, trasfor-
' inazione resasi necessaria per l'Im

portanza che ormai aveva assunto 
U servizio anche per la consistenza 

del suo bilancio. Chiudendo il suo 
breve intervento, Gigliotti aveva 
nuovamente ribadito il principio che 
:1 Blocco del Popolo sarebbe staio 
sempre favorevole a tutte le mu
nicipalizzazioni dei servizi di utilità 
pubblica e specialmente di quelli 
dell'acqua, del gas e della luce. 

Quindi il Sindaco aveva dato let
tura dei tre oro'ini del giorno pre
sentati, e associandosi ad una ri
chiesta del consigliere Asinuri, ave
va sospes0 la seduta per concorda
re un o. d g. comune. 

Riaperta la seduta dopo circa ur. 
quarto d'ora e letto l'ordine del 
giorno concordato, erano comincia
te le varie dichiarazioni di volo 
che dimostravano, per quanto ri
guardava i democristiani, la frattu
ra esistente nel gruppo stesso e 
nella giunta su questo importante 
argomento. 

Primo a prendere la parola era 
l'assessore Alessio, che pur dichia
randosi dubbioso sull'esito della tra* 
sformazione si dichiarava favore
vole all'o. d. g. De Paoli$ (d.c.) si 
esprimeva invece sfavorevole alla 

municipalizzazione e giustificava il 
suo atteggiamento con il fatto jho 
la democrazia cristiana più che agli 
interessi della popolazione pensava 
al seggio del presidente. Egualmen
te contrari si dichiaravano gli as
sessori Afonico, Ferraguti, Lupinac-
c{, Addamtano e Patrissi. La di
chiarazione di Addamiono che tra 
l'altro è presidente del Consiglio ci, 
Amministrazione dell'Azienda Mu
nicipalizzata ATAC, era stota tan
to violenta che lo stesso Libotte si 
era visto costretto a prendere la 
parola per sottolineare l'assurdo si
gnificato. • 

Dichiarazioni favorevoli alla mu
nicipalizzazione si erano invece a-
vute da parte di Azzali, Licata e 
Lizzadri. Quest'ultimo aveva ri
cordato nuovamente la coerenza del 
Blocco del Popolo su questo pro
blema. Noi — egli aveva sottoli
neato — abbiamo detto con chia
rezza sin dal principio la nostra po
sizione in merito a questo impor
tante atto che il Consiglio sia per 
compiere. Tra noi non ci sono de
fezioni né potrebbero esserci per

chè siamo profondamente convinti 
della bontà della trasformazione 
della Centrale del Latte da azienda 
in economia ad azienda speciale 
autonoma con un suo consiglio di 
amministrazione, anche perchè que
sto regolarizzerà una volta per sem
pre la situazione giuridica del per
sonale. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA 1 

I senatori di maggioranza riducono 
a sei mesi la proroga degli sfratti 

Deciso in commissione - L'opposizione del sen. Minio e 
degli altri compagni - Ancora sulle vie Vigevano e Pandosia 

Ieri, la maggioranza d.c. della 
Commissione speciale del Senato ha 
duto un nuovo colpo alle speranze 
di migliata di inquilini, il progetto 
di legge che era stato approvato dal
la Camera e con 11 quale veniva de
mandata ai pretori la facoltà di con
cedere la proroga degli sfratti fino 
ad un anno e attraverso ìu presen
tazione di eventuali istanze succes
sive. ha ridotto a 8 mejl U limite 
entro cui i prttorl possono esercitare 
U facoltà di proroga. Il compagno 
Minio e le sinistre si sono battute 
decisamente contro l'approvazione 
della proposta democristiana, ma non Dopo una nuova replica di Ad- - - . . „ 

riami™ ,.h*. n i l a _^1 . . --„*i.._ hanno neppure potuto evitare una 
damiano che, però, non «i sentiva , c n £ è f o r s e t ù g r a v e d e U a 

ir. dovere di dare le dimissioni da , t e s a a r l d u z J o n e d e i termine di pro-presiedente dell'ATAC dopo le due 
categoriche affermazioni negative 
sulla municipalizzazione, il Consi
glio passava ad approvare l'ordin* 
del giorno concordato. 

Nella prima parte della seduta, 
particolarmente interessante era 
slata la risposta data dall'assessore 
Francini ad un'interrogazione del 
compagno Natoli sulla azione svol
ta dal Comune per impedire l'au
mento del prezzo del gas. in propo
sito Francini annunciava che ieri 
sera il Comitato Interministeriale 
Prezzi aveva bloccato la nuova ri
chiesta di aumento delle tariffe 
avanzate dagli industriali del gas. 

roga perchè in base ad essa il pre
tore ha facoltà di concedere soltan
to una proroga e di un periodo che 
può naturalmente essere anche in
feriore al 6 mesi- Ora, c"è 60lo da 
augurarsi che l'assemblea plenaria 
del Senato respinga le modifiche vo
lute dal d . c perchè In caso con
trarlo la legge dovrà essere Inviata 
nuovamente alla Camera. 

11 dramma della casa, quindi, non 
solo è sempre vivo, ma apre ogni 
giorno nuove, dolorose prospettive 
al senza tetto. 

TUTTE L£ SEZIONI iarilat 0|gi u 
wmptjM ti f*à. srtiii la Man. irept-
lindi p« riti/tri BTfistUiino sitult l i . 

Il, JDISPEKA'IO «KMIO DI UN DISOCCUPATO 

Si getta nel liun.fi a Fonie Margherita 
ma viene salvalo da alcuni canottieri 

Il pover'uomo è stato spinto ni suicidio dalla miseria e dalla man
canza di un alloggio - Kicoverato in osservazione a San Giacomo 

L* magnifica §cmlln*t* dtllm Trinità 
dei Monti In Piazza di Spmgn* i «/«ta 
trttformalM in quitti giorni in un. 
tuggestioo tappeto di fiori, cht U ri
coprono fin itigli ultimi gradini. Itìt, 
intatti, per inlzialipa del Servizio 
giardini del Comune, i itata Inaugu
rata la motiva delle a tal re, che reiteri 
• aperta fino « domenica prottima 

Una nuova prova dello stato di 
disperazione a cui possono condurre 

i la miseria e la mancanza di lavoro, 
. è stata fornita Ieri dal tentativo di 
suicidio di un disoccupato. SI trat-

I ta del 45cnno Carmine Baiato, 11 
; quale, privo di casa e non trovando 
! una occupazione, stava per porre 
fine la modo tragico alla propria 

j misera vita. 
Poco dopo le 17 di ieri, ne l pressi 

;dl Ponte Margherita, alcuni canot-
! tlerl che al trovavano eul galleg
giante del Circolo Tevere Remo no-

j tavano un uomo che, discesa la aca-
{Ietta che dalla strada conduce al 
I fiume, camminava per qualche tem
po lungo 11* greto, i movimenti del-

i l'uomo, che denotavano uno stato 
Idi grande agitazione, mettevano In 
allarme i giovani. 

Pochi Istanti dopo, Infatti, egli al 
gettava nel fiume. I canottieri si 
slanciavano Immediatamente In ac
qua, dirigendosi a nuoto verso il po
veretto. Costui, dopo aver annaspa
to disperatamente, spariva alla loro 
vista, per riapparire dopo alcuni 
Istanti. Lottando contro la corrente 
Impetuosa, 1 coraggiosi nuotatori 
riuscivano finalmente ad avvicinarsi 
al suicida e a trarlo faticosamente 
a riva. Privo di conoscenza, il 'Ba
iato veniva trasportato nella sede 
del circolo, dove gli veniva prati
cata la respirazione artificiale e gli 
venivano somministrati alcuni bic
chierini di cognac. Dopo un poco, 
egli tornava in sé, ma appariva in 

stato di grande prostrazione e non di Marcelllna. Un intero vigneto, in 
si riusciva a farlo parlare. Più tardi 
veniva trasportato all'Ospedale di 
S. Giacomo, ma il suo stato non 
appariva migliorato. 

IL MISTERO DEL "MORTO NEL POZZO, 

Si annegò più annegato 
il contadino di Genzano? 

A maggio In Assise il processo indiziario 
La prima Sezione della nostra Corte 

d'Assise si occuperà il 10 maggio di 
un appassionante caso giudiziario. 
legato all'assassinio di un colono di 
Genzano, Giovanni Moranl. 

L'episodio, al quale il processo al 
riferisce, fu ricostruito in parte sulla 
base delle dichiarazioni di uno dei 
presunti omicidi. Leonida Del Prete. 
e sui referti necroscopici, risultato 
della perìzia sul cadavere dell'assas
sinato. 

U giorno 11 novembre 19*9. alcuni 
agenti di Polizia di Genzano, nota
vano un individuo sanguinante che 
stava cercando una macchina per re
carsi all'ospedale di Albano. Inter
rogato sulle circostanze del suo feri
mento, il ferito, identificato per Leo
nida Del Prete, affermò di essere 
stato colpito all'Improvviso dal suo 
colono Giovanni Moranl con un col
po di roncola nel corso di una ani
mata discussione relativa alla divi
sione delle olive. TI Moranl dopo U 
suo gesto inconsulto si era dato alla 
fuga per sottrarsi all'Ira del ferito 
e del padre di lui, Adolfo. 

•ì- Bocciato ii "tutto giallo» 
sì ritorni alla normalità! 

Un'firtttrogaztow ii Natoli - L'esperimento coi pompieri 

î .r" Anche l'Automobile Club, ha eon-
'H'statato col cuoi tecnici eae 11 ai» 
r>'. starna «ella «ccnalaxlcne semaforica 
'.7 • eba riserva, U colore giallo eaclu-
r ;-'- sivamente al pedoni non sui dato 
ii. v rifiutati positivi. L'esperimento ha 
Ty-ff masso in luce la necessità ah e 
^ a, l'eventsnle adozione permanente del 
^ amarne ronde la«a*pen*abtie la In-
W? eSaUeaieae e«4 merdepledl di ap-
gg.-Bi •Hatt ripetitori «ella luce elei 

!_£. SI ritiene 
£ & • « M i 
^ À t J t e c t t i 

«aeeaveslen-
I'AJC. • aefjneJare «De 

v- ftnuaiMi •uMs*watt l'evpertessttA ci 
& £ tatterroevpare r—patisusnf 
r Z.-. per «amate rlfeera* a 

'" ««te. - ma intarmi 
)•> ex là l iw nto del 
ftepùéiu mi ani éel w l g l l n w iato 
4«l|ft ctreoaaslooe erratale. 

* Autfeataraveate «e*no di riHero lo 
«vaafjraneste éaj compiti affidati si 

die prea* 
«trae*!! 

agli aa«onoMU*tl 

In difetto vengono Inviate «pedali 
cartoline di avvertimento. 

Ogni aera, come In programma. 
1 tre autocinema sonori dell'E.NP.1. 
proiettano cortometraggi di propa
ganda in varie piatte della città. 

Infine è previsto per sabato pros
simo l'attraversamento della città 
da parte del Vigili del Fuoco e della 
Croce Rossa e ciò per ricordare ai 
cittadini 1 doveri di tutti gli stenti 
della strada al passaggio degli auto
mezzi d! tali Enti. 

Cosi la cagnara sarà completa. 
A' «steste prepotlte flange «amate 

Baal eppoftaaa riatetrecasleae ar-
teaatsataa m e t t a al Slmmaee «al 

Iteri Nateli 

ImaeeV _ 
MapMa • rMUeeW 
«malcae g lene vaaaeae taAltta alla 
sepelaaleae «ella Capitata fatta n 
preteate i i aaa ajetaceata 
• a a a telTmlBcamlaaa 

Durante la fuga. Il contadino forse 
nell'intenzione di nascondersi, si era 
gettato in un pozzo scavato a fior 
di terra, e coperto da una botola. 
Quando 1 due inseguitori arrivarono 
sul posto, egli era già affogato. Pa
dre e Aglio tornarono allora sul pro
pri passi senza toccare nulla, e Leo-

Ida scese in paese per andare a 
farsi medicare. 

La Polizia, subito accorsa sul luo
go (una vigna di proprietà del Del 
Prete, vicina all'olivete) trovò effet
tivamente 11 cadavere del Moranl 
galleggiante nell'acqua del pozzo: 
ma dopo un esame minuzioso di es
so, si convinse che troppi erano gli 
elementi di dubbio sulla versione dei 
Del Prete: il cadavere presentava 
infatti una serie di ferite al cuoio 
capelluto che indicavano chiaramen
te come, prima della morte del Mo
ranl. vi fosse stata una violenta col
luttazione. 

In seguito a questi accertamenti. 
I Del Prete, padre e figlio venivano 
denunciati in stato di arresto per 
omicidio. Essi saranno difesi <U1-
l ' a w . Libotte. mentre l ' a w . Sotglu 
sosterrà la Parte Civile. 

. ' - Ì- .4- • . .T . ^X'MÌ-1^ 

DNA VITTORIA DEI DISOCCUPATI 

Appaltato il collettore 
alla borpata dei Trullo 

La lotta «al e iseccapatl «el Trailo 
svilappatasl ae l f iorai scorsi, attra
verso roccapaxloae simbolica del 
terreao, taterveatl presso le aatorltà 
cemnaal l e sciopero a a r e v a s d o si 
è Ieri c e a d a s a eoa a a a grande vit
toria. 

L'Impresa Tadla l e Talenti, che 
a a assaato l'appalto del collettore 
per a a Importo di Set mll loat, ba 
data Infatti Immediato Inizio al la
vori, a s t a m t a d o 43 operai del laog i. 

Coa eia, mentre v iene esaadlta 
ana vecchia aspirazione «1 tatti i 
cittadini della Borgata, verrà assi-
carato lavoro per a a certo periodo 
di tempo ad a a a aetevole allqaota 
di disoccupati locali coa conseguen
te sol l ievo, seppero l imitato, delle 
condizioni «conomlcaa della borgata, 

Quante t a w e a a t o al Trailo è ana 
alterlora dimostrazione del la col
posa tacapacltà «el la G l a n u comu
nale a soddisfare le pia elementari 
ealfease «el la popolazione romana. 

lafatU ta le « e p e che I disoccupati 
con la leve letta avevamo chiara-
meata t a n a Intendere la tara «eci-
f feae a aaa 1*% «atre aaamenare ta 
sftaaetoBe «I fame a «I abbandono 
aeHa amale at trsrvavaaa, le autorità 
capKefìae al aaaa •vernate ed aaaa* 
la Bachi f i a t a i aaaeraU «nella «W-
aeettà barecratteàw alta «man, a« 
e f a t fMaaataae, «Jean a t t v f M t a • 
r isata* eearaamne «et lavat i , 

vrvf 
:4J 

IERI IN TRIBUNALE 

Carloni si arrabbia 
per la mitezza «lei giudici 

E' proseguito ieri, innanzi al Tri
bunale Militare Territoriale, li pro
cesso Carloni: sono stati interrogati 
1 due eolmputati tenenti Martella e 
Boccorino, , 

Si è Iniziata quindi la sfilata dèi 
testi. Ha deposto per primo l a w . 
Beltramettl. già facente patte della 
Giustizia Militare. ' Egli ha riferito 
sulla organizzazione giudiziaria della 
« Monterosa » che era sul modello 
di quella della Wehrmaeht. Il co
mandante della divisione aveva po
teri discrezionali, avvalendosi del 
quali respingeva le domande di gra
zia e poteva impugnare le sentenze, 

«Spesso infatti — ha detto il te 
stc — 11 Carloni rimproverò a me 
ed al col. D'Antonio, capo interinale 
di detto organo giudiziario militare, 
una soverchia mitezza. In lealtà io 
ero già in contatto con elementi del
la resistenza e la mia nomina di 
P.M. presso il Tribunale militare di 
Chiavari aveva avuto il preventivo 
nulla osta del C.L.N. ». 

A questo punto il gen. Canoni ha 
interrotto 11 teste ricordandogli che 
si era ben accorto del cattivo fun
zionamento del Tribunale. «Ho do
vuto aspettare cinque anni — ha ag
giunto — per avere la conferma che 
non mi ero sbagliato». 

Ci asteniamo da qualsiasi com
mento. 

tutto 636 piante, è stato distrutto par 
te a colpi d'accetta, parte col fuo 
co. da individui rimasti sconosciuti. 
Anche numerosi alberi da frutta so
no stati abbattuti e dati alle flam. 
me. Due capanne disabitate sono sta
te incendiate. La proprietà appar
tiene ad un agricoltore, tale Antonio 
Valerianl, 11 quale ha denunciato 11 
fatto al carabinieri. Egli ha dichia
rato che 1 danni superano di molto 
il milione di lire. Le indagini sono 
In corso. 

Farmacista ammalato 
si taglia le vene 

n farmacista dott. Papandrea. di 
59 anni, abitante In via Massaia 40, 
si è tagliato le vene del polsi con nu
merosi colpi di rasoio, perchè gra
vemente malato. Disarmato dal fa
miliari. è stato trasportato all'ospe
dale S. Camillo. E' la seconda volta 
che il Papandrea. non riuscendo a 
sopportare le sofferenze causategli 
dal male, tenta di togliersi la vita. 
Anche l'altra volta ne fu tempestiva
mente impedito dall'intervento dei 
familiari. 

^Delusa in ^more -
$1 arwlena con topicida 

Una giovane donna delusa in amo
re, la ventitreenne Francesca Lovar-
ra, abitante In via Germanico 172. 
al è avvelenata ingerendo una pol
vere topicida diluita In un bicchie
re di vino. " 

Rinviato il processo 
contro il d.c. assassino 
H processo contro Giovanni Fede

rici di Fara Sabina, che trafisse con 
un forcone 11 compagno Felice Quat
trocchi nel corso di una discussione 
politica, è stato rinviato al 1S mag
gio prossimo. 

E tanto per andare avanti nella 
giornata di ieri è continuata l'odis
sea delle 22 'famiglie alloggiate nello 
stabile di via Vigevano 13. Si « trat
tato di una giornata decisiva per 
questi inquilini. Fin dalle 8 de) mat
tino le solite camionette della poli
zia, di scorta a due grossi camion 
che dovevano servire a caricare 1 
mobili, si sono presentati davanti 
allo stabile, per fare eseguire lo 
sgombero del palazzo. Naturalmente. 
gli Inquilini hanno opposto la solita 
resistenza, come avevano fatto il 
giorno precedente ed hanno inviato 
rei frattempo una delegazione a con
ferire con il vice-prefetto. 11 vice
prefetto, dal canto suo. ha informato 
la commissione che l'ordinanza rela
tiva a via Vigevano parla di sgom
bero provvisorio dello stabile, che 
non sarebbe dunque pericolante, ma 
che avrebbe Invece bisogno di ripa
razioni, da eseguire nel giro di 40 
giorni. 

Si deve quindi credere che dopo 
le riparazioni le famiglie ritorne
rebbero nello stabile occupato in 
precedenza? L'interrogative rimane 
Fatto sta che Ieri, dopo h colloquio 
col vice-prefetto, il quale ha inti
mato lo sgombero dell'edificio, al
cune famiglie si sono trasferite nelle 
baracche costruite a spese del pro
prietario dello stabile a Porta Furba 
SI tratta di baracche nel vero senso 
della parola perchè manca Innanzi 
tutto lo spazio, necessario ad acco
gliere decentemente una famiglia 
composta sia pure di sole tre o quat
tro persone. Per di più. dalle pareti 
e dal pavimento trasuda una umi
dità insopportabile anche per il più 
sano degli individui, ed il numero 
sttsso delle baracche è insufficiente 
ad ospitare le famiglie ancora rima
ste nello stabile di via Vigevano. 

Intanto il triste elenco degli sfrat
tati si allunga sempre di più. Ieri è 
stato .il turno della famiglia del por
tiere di via Aceri 58, 11 quale con la 
moglie e due figli si è rivolto Imi 
tilmente prima all'Eca. quindi alla 
questura. E, dopo aver passato una 
rotte In albergo, la famiglia questa 
notte non sapeva dove avrebbe dor
mito. 

Lo stesso pellegrinaggio stanno 
compiendo le 9 famiglie di via Pan
dosia che dovranno essere sfrattate 
il 25 aprile. Esse, recatesi in com
missione con Isa Ciofl dell'UDT pres
so la sede dell'Istituto Case Popo
lari, si sono sentite rispondere che 
le case non ci sono, perchè quelle In 
via di ultimazione sono già state as
segnate ad una piccolissima parte 
delle 21.800 famiglie che ne avevano 
fatta richiesta. 

LE TELEFONATE GRATUITE 

Se ancora lo nono 
non lo saranno 

In rlaooata alla nostra eacnala-
zlon* dal 13 scorso aulla trasforma
zione In ohlamate a pagamento di 
alcuni numeri considerati di « ser
vizio », |a T E T I o l precisa in elrrtael 
quanto seguo: 

1) ohe t u t t o c iò ohe ha fatto e 
disfatto In materia di tariffa, la so
cietà al è sempre at tenuta alla nor
me emanata dalle autorità; 

2 ) ohe por ripristinare lo ecOT*, 
la società non attenda altro ohe la 
definizione dal contratto da parto 
del Comune; 

3 ) ohe la ohlamate dallo « 0 0 0 » 
sono tassata fin dal 10*7, mentre 
quelle dello « 0 0 » lo saranno con 
l'uscite del nuovo ateneo telefonico; 

4 ) ohe la chiamato dallo « 0 4 » 
saranno gratuite ancora par poco, 
fin quando cioè la autorità non ai 

PER LA CAPARBIETÀ' DEI PADRONI 

saranno pronunciata au una rlohlo-
ota di tassazione già avanzata; 

6 ) ohe lo « 0 1 » viene trattato 
come qualsiasi altra telefonata. 

Quindi nulla di falso nella nostra 
segnalazione: la TETI t iene solo a 
precisero, In definitiva, che tutto 
ciò ohe ha fatto e disfatto lo ha fat
to e disfatto sempre con tutt i 1 cri
smi dalla legalità. La qual cosa — 
dato il regime vigente — è por lat
tamento credibile, 

LQWÒ 
TJAYVVAQD 

MTOICIA MEDINA 
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P I C C OL 
C R O N A C A 

U giorno 
— Ojji fintili i9 aprilo (10S-J57): 8. (Me
dino. H loia si lei» il le 5,35 • tnmonU 
ill« 19.11. 
— Bolliltino dimogriìicv: Registriti ieri: ut; 
atstbi 30, feuunine 45; itti morti 2; norti 
muchi 15. lemmis li* Matrimoni trascritti 91. 
— Bollillino mlt*flroloji«: Tonperitur*. mini
ma t Bussami di ieri: 8.4-19,4. Si pr«Ttd« 
cielo nnTolofto. Temperatura quasi Invariata. 

Visibile • ascoltasi!* 
— Ttatri: t QM Innamorati > all'AtoMo; « U 

ritira numero noo • «.l'Eliseo; « I Wetcèi > al 
irtodello; • Romeo • Giulietta » al Valle. 

— Cisima: • li bandito > all'Arwuli; t Coo-
tiBeate nero • al Diasi « Massimo; < Tutti gli 
uomini del re » al Fogliano; • Noe c'è pie* 
tra jK OJÌTI • si Notoeine; • Pinkj la segni 
biacca • al Toscolo. 
Assemblee e dibattiti 
— il 22 t 23 iprilt, «ile or* 9. "r i taogo 
U seccalo coagreaso aaiioatl* degli inquilini 
deiriNOIS e deiriROIS eho ti riuniranno in 
Piana Ewdti 56. All'o.d.g. 11 progetto di 
legge deH'oo. Lecclso di imminente discussione. 
— Italia-URSS: Oggi alle 20. al eirco'o di 
Torpigaattara (presso la sesione del P.C.I.), ti 
torri una coalennia sol tema: < L'URSS quii'*. 
Colla . 
- U cui i i Oliarlo Di Firtm • Adel* So
rta tool è stata allietata dalla mutiti di u t 
bella bambina alla quale, per foJtmti t*i 
genitori doieia essere imposto il ninne * 
Nadia, ma che ufficio anagralico non permet
tendo, è «tato quindi ehi imita Silrtot. Giun
gano. oomuoqpr. tilt piccola Silvana ed ai 
genitori, nguilmttite telici, gli auguri piò riti 
del nostro giornale. 

•tazze 
— Uri attHni il collega Antonio Squilli». 
redattore sindacale dell'Ansa, si è mito in 
natrinttnio eco la signorini OUtxìia Franchi
ni. Testimoni, per Io tpoat li ten. Bitossi. 
Segretario della CGIL • l'on. RipeHi. Fresi 
dente doili Oxnmiaiione del Latoro della Ca
mera. Testimoni per 1* spoti, 1 «ignori Man-
io • Pomposi. Al collega Squilla»* molgiaao 
i sostri pit tiri angari. 
— Stamina ia Campidogli* si mietono I* ai-
trittoalo I compagni Éooìo Rossi • MarceUt 
Gtrletti del li seiiooe Torpignittara. Agli «posi 
Miei gior.guio gli angari più Interni del 
nostro giornale. 

A M I C I DE . L ' U N I T A » » 
I Bomnagal Piperò*. Otncamwla, D'Artàtao, 

Spiociariello. RioaMi • GruWi sono iati tati 
per domani ter* alle or* 19,80 preste ITU. 
Proptgied*. del giorni*. 

Oggi 
avrà 

la panificazione 
inizio alle ore 8 

I lavoratori saranno costretti allo sciopero generale? 

Mettono a ferro e a fuoco 
un vigneto per indicarsi 

Un misterioso e terribile festo di 
vendetta è stato compiuto l'altra not
te in località Ponte Tomeo, nell'agro 

CI FUriUUon M csrt* refta* - «u 
Cantra**» so* esmeati Miti* tilt 19 ta 
rat. i e»m» asetri iti rsaiUt* Itorral*. 
I *r*ittaiti>ti scila Ftd.; 1 otatatsi 
•miri di tilt* 1* c*aaiui*aJ li lanrs 
•tilt r*te*n*tt s iiriftoH éi •njtaitai 
ristatili • ii aana. btnttcr* il etn-
ftf— *• roraa. 

81 è tenuta Ieri «ora alla Camera 
del Lavoro la preannunclata assem
blea del panettieri romani per fare 
Il punto sull'agitazione In corso. 

All'assemblea ha partecipato la 
totalità della cateforia. I 1-000 pa
nettieri romani affollavano letteral
mente Il aalone e U cortile della 
Camera del Lavoro decisi a conti
nuare l'agitazione alno all'accetta
zione delie richieste avanzate. Han
no pertanto stabilito di sospendere 
11 lavoro dalle ore 4 alle ore S di 
oggi-

1 panettieri ancora una volta, dan
no una prova di comprensione degli 
interessi della cittadinanza tutta. 
mentre da parte padronale e delle 
autorità non el dimostra la benché 
minima* Intenzione di comporre la 
vertenza. 

Naturalmente 1 lavoratori romani, 
se tale atteggiamento degli Indu
striali dovesse persistere, saranno 
costretti ad arrivare alno allo ado
pero generale; qualora si addivenis
se ad una forma di lotta cosi acuta, 
fin da ora 1 panettieri dichiarano 

GROSSO COI PO IN VIA NEMORENSE 

Un egiziano spogliato 
di danaro e gioielli 

. i 
Ieri una banda di audaci furfanti 

si è Introdotta in un appartamento 
di via Nemorense 99 di proprietà 
della «Ignora Filippina Fiorito in 
Gianny, ed ha rubato gioielli e de
naro di proprietà della Fiorito e 
valuta straniera e altri gioielli di 
proprietà del cittadino egiziano S o 
star BUlsko, giunto l'altro Ieri dal 
Cairo In aereo-

l i Bll lsko. con e o o grande ram
marico ha costatato acche la scom
parsa di alcune lettere di credito 
con le quali avrebbe dovuto r iscuo. 
tere in Francia la s o m m a di SOo mi
la franchi. Non è stato ancora pas
sibile fare un calcolo esatto del dan
no provocato dal ladri, ma al ritiene 
che 11 valore della refurtiva s i aggi
ri intorno ai 2 milioni di lire. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
I «va», àftls Otrrett* éì Deità Sa. 

tH* «VMe a Fai. 
_. | .eaa. sai 0.». 
tJjtLJW***» la 

! à i U 

tfi^IS 

a «atra»» ossi sa* ««!•**•«• « 
Fsdffaii—«. 

DIP. iiTfzisiTi' E amen isTtiin 
Talli: 1 enea. •tWlterai, tecnici. aami*l-
«trettri. taasitiM seatat silo feri—m* la 
F*8**We^IÌsjaV*K 

USP. àUSU DO SETT.: Deaaal aD* * -
eiesMve ia Feaanwise*. 

PlTlOliTI: I resposs. ari Bstreutl Mlt 
••faceti eeUel* • mieti *fft *H* eVÌ*<t* 
• treatt la M . ITIMI la 0*aa. trf.: Aspi* 
Mata*. Ber**, (asanieili, Ptete, Rsausi*. 
hall*. ATAC Miami MignlK» 6. a 

SEX. PilMU: Otri *r* 19 «*». tea. H sai. 
00«r. DDT. STAMPI • fcfaweri « Celiai*. 

•eli* «<f*teti Sr»**i eetle rispetti** sedi ***i 
•he z0 esa itterraii* di ss tsaytsaa tei 
0DS. deUa redenti**»: 9«rdi*«l. LO*>*MI. 
Vice*, aloete Mari*. Msot* Sta*. Misi* Tcr-
d*. Mie Lid*. Parici. P:«tnU*ta. Pretestr**. 
Qsotev*. S. SaH T«rt*ce«, T*rti*aaav«. 
Tretvmr*. 

IX -aaTJCB i t U f l T M ' . e»** ttrKtt» 
• Multe!!*!» *>«sai alle stcl—set» alle si-
•Ma eel]etti*a dota Mtaft* est TreMeia» 
4*1 rara*, ir**** le Osta o*Us OeJtwt P 
ttoa JNsF» t o r t i l i Ori €>M*I|) 16* 

M n rOs-Hn.»! MIA n . *u i u i 
_ - - - - - - • BBBMaMMMa>*B*jBi ^saasasf oanaa* eas j i J « * | B M J « 

atta IÌM a et to* fc lei, r . . . . . 

alla cittadinanza che le responsa
bilità ricadono esclusivamente sulla 
condotta dei datori di lavoro e delle 
autorità competenti. 

RIUNIONI S INDACALI 

ròufiuna t ami: om «ìu IMO. 
0.0. i* tede. 

SPECCn E CRIST1U1: Ow» sii* l t . 0.J.L 
XOOI: 0g(i sii* 19.90 *st. *«11* sotkM*. 

*i G«t.>ceil* • Pietralata. 
rEHSIOXATl lirtllt: Orli «II* 17.90 » 

1. Leree Mivss. 13. 
METALUntCìa: Dritti elle 19.90 tta***-

•• CD. ir *o?e. 
METUUntCICl Daaui ali* ! t aw. tei 

Elettroteleloaìei «ccapiti • elteceopati «Ht 
C.e.L. 

PARTIGIANI PACE 
sito 18 riaaios* iell* Gaat* fl'.we-

• a f a ria Patostw 68. 
Corrispondenti do «l'U» 

Tetti I cv^rbaaaaVatl de « i T t i t » . sa
ne trenti a ptuVclaare alta rlanloae che 
•I terrà ttossaal alle 11,39 la peate pres
sa la Cremata di Bassa. 

Domani al Cinema 

RArfU - r^TVWaiìiM 

acpaiMo 

ÙEFIUPPO 
CAtL* 

DEL POGGIO 
GIULIETTA MACINA 

FOLCO LULLI 
JOHN KIT2MILLER. 

ALBERTO LATTUADA 
fEOEP'CO FELLlNI 

,. j • . F I L M ; * ? : ' 

A t LATTUAZAtFElirN 
: cif^C N E 

L A R A D I O — 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 6. 13, 14, 20, 23,20. — 
Ore 7,10: Previa, tempo — 10,30: 
Mus. rlch. — 12: Celebra*, ver
diane — 13,20: Mua. rlch. — 14,10: 
Previa, tempo — 18,30: Or eh. An
gelini — 19.28: Orch. Ferrari — 
20.20: Sport — 20,33: Sette luci 
In armonia — 21,03: «Tre donne 
aenza acarpe», tre atti — 22,90: 
Orch. d'archi — 23,30: Cono vo
cale. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: An
gelini e 8 strumenti — 13,45: Da 
film — 14: H u j . rich. — 15,30: 
Orch. Ferrari — 14,50: «Bel lo 
brutto » — 17: Pomeriggio musi
cale — 18: « Cavalleria rustica
na • di P. Mascagni — 19.23: Jazz 
— 19,56: Mua. rlch, — 20,50: Sport 
— 20.58: « Rosso e nero • — 23,30: 
Compi. Po mini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.13: < Volo di notte >, u n atto 
di Dallaplccola — 22,50: « Il gatto 
parlante che Incontrò u n vero 
uomo >, radlocommedla. 

Si avverte il pubblico che 
Le avventure d. Capitan Bk>od 
è on nuovo film che racconta 
il pia emozionante capitolo 
della romanzesca vita del 

Celebre Pirata 
Segue un eccezionale 
documentario a colori 

Per i primi tre giorni «otto 
sospese le entrate di favore 

a>ae»^«aa*a*^ee«^»«^^a*«^*a*a*a*a***aV 

OGGI • Prima» al Cinema 
IMPERIALE - MODERNO 

/ / PIÙ'BEL J5„ . 
DEL GIORNO! 

*1 

là 

NVEW 
C&H/ 

BARBARA HALE 
JAMES GLEAS0N 
FRED CLARK 

REGIA WALTER LAN6 

>th CENTVRY-F0X 
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TARIFFE POMPE HINEBRI 

Z E © A 
UIA ROIMBM. 32 
Tel 43.528-43.590 (Ulto Se'e) 
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SCARPE A NUOVO 
SMACCHIOLINA 
re «otazione trovata dalla Chimica mo> 
dama nel campo della smacchiatura. E* 
a^rprarMleme per ter tornare come nuo
ve le ecarpe, ridonando ad esse il pri
mitivo colore. SMACCHIOLINA non 
è infiammabile, non Ita e non lascia 
odore sgradevole, non corrode la pelle, 

SMACCMOLItfA NON LASCIA AlOrtK 

nnmnTKittuaxAwnam 

SMACCHIA FftlftU 

StaACCWA MEGU0> 

T- JMAC 

ITORIMO 
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